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Senna e Berger 
buttafuori 
della Formula 1 

Il belga Boutsen vince 
il Gran premio di Ungheria 
ma il dopocorsa è infarcito 
di veleni e dure polemiche 
per la gara da autoscontro 
Accuse ai piloti McLaren 
Fiorio: «Pista demenziale» 

"̂S MWWZ3&&QF""'**** Passa tra la folla del circuito sorretto da due mec
canici, il braccio destro stretto al petto, semina
scosto sotto la tuta, gli occhi chiusi, il viso rosso e 
tutto una smorfia di dolore. Il dolore di Nigel Man-
seti dopo la botta presa nell'urto con Gerhard Ber
ger sembra riassumere icasticamente il dolore e 
la rabbia di un Cavallino rampante che si sente 
vittima di ingiustizie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Boutsen taglia il traguardo: il alto il pilota sul podio con Senna e Wquet 

• • BUDAPEST «Una gara mol
to irregolare. Se dobbiamo tra
sformare la Formula 1 In un 
autoscontro, ce lo dicano. Se 
per sorpassare un concorrente 
diventa lecito tamponare, spe
dire fuori pista l'avversario, ce 
lo dicano». Parla fuori dai denti 
Cesare Florio. Tuona più che 
parlare, anche se evita di in
golfarsi in una polemica diret
ta nei confronti dell'ex ferrali-

sta Berger. Ma quello che dice 
è sin troppo chiaro. E non e so
lo Berger il suo bersaglio. Ha 
qualcosa da ridire anche su 
Ayrton Senna, che ha messo 
fuori causa Alessandro Nanni
ni con una manovra di sorpas
so azzardata. «Non mi è parsa 
quello che si dice una mano
vra esemplare. Ma, evidente
mente, deve trattarsi di un inci
dente di gara- osserva con iro

nia-. Però è un peccato che le 
gare debbano essere decise da 
incidenti del genere». 

Anche l'autodromo si becca 
la sua parte di rampogne. For
se la razione più dura. «E una 
pista demenziale - parte in 
quarta il direttore sportivo del
la Ferrari - non riesco a ren
dermi conto come si possano 
disputare gare mondiali su una 
pista del genere, dove sorpas
sare è pressoché impossibile. 
È un'assurdità». Tanto furore 
lascerebbe presagire strascichi 
extrasportivi, battaglie a colpi 
di carta bollata. Ma è un'ipote
si che Fiorio rigetta. «Non pre
senteremo alcun reclamo» as
sicura, lanciando i suoi ultimi 
strali sul commissari di gara 
«Su di loro cade la responsabi
lità di stabilire la validità di una 
corsa. E il loro giudizio è come 
quello degli arbitri di calcio. 
Reclamare non servirebbe a 

nulla». 
Tutti gli occhi sono puntati 

su Mansell. Che entra nel mc-
tor-homc Ferrari e si affida alle 
cure del medico della scude
ria, Benigno Bartoletti. Quando 
esce, ha una vistosa fasciatura 
all'avambraccio destro. Forte 
contusione al polso, è la prima 
diagnosi. Il pilota deve andare 
in ospedale per una radiogra
fia. Sofferente, sbattuto, Man
sell barcolla dirigendosi verso 
la macchina, strizzando gli oc
chi, tornando indietro in cerca 
della borsa dimenticata sotto il 
tendone, muovendosi come in 
stato di sonnambulismo. «Sia
mo molto preoccupati» e l'uni
co commento ufficiale del ca
vallino rampante, che ancora 
non sa se l'inglese potrà essere 
a Monza, come da program
ma, per le prove Ubere di ferra
gosto. E non sa neppure se po-

Tornano i Grandi Delusi 
Vialli ai blocchi 

di portanza e 
pronto 

a scattare in 
campionato 

dopo la brutta 
parentesi 

dei Mondiali; a 
destra 

Maradona 
appena giunto 

a Napoli sul 
balcone 

della sua 
abitazione 

Il nuovo Vialli nell'oasi di pace 
• ••GENOVA. La Sampdoria? 

Un'oasi di felicità, dove tutto li-
la in perfetta armonia. La defi
nizione di Gianluca Pagliuca, il 
portiere della squadra di Bos
kov. "Ed è in questa oasi - spie-

ea l'estremo difensore - che 
'talli ritroverà se stesso, torne

rà ad essere un grande cam
pione. Questa « la sua fami
glia, il suo pianeta ideale, sia
mo tutti amici, nessuno lenta 
di distruggerlo, come è avve-

• mito al mondiale. Vedrete, fra 
poco tutti celebreranno la sua 
rinascila. Anzi, qualcuno pc-

- trebbe già cominciare, consi
derando come si è espresso a 
Wemblcy. 

Da Pagliuca a Mancini: «Co
me ho visto Vialli? Molto bene. 
Aveva solo quattro giorni di la-

I voro sulle gambe, eppure è riu
scito ad essere decisivo. Un gol 
al Real Sociedad, splendide 

: giocate anche con l'Arsenal. Il 
solito fuoriclasse. Ma secondo 
voi c'è da stupirsi? È tornato a 
respirare aria di casa, l'atmo
sfera della Sampdoria. Que
st'ambiente sa trasformare tut
ti, ti spinge a dare il massimo, e 

, anche Vialli ne trae dei benefi
ci. Noi sappiamo che è il mi
glior attaccante del mondo. Se 
altri lo ignorano non ci interes
sa». 

8IROIO COSTA 

E ancora Boskov. «Vialli? È la 
nota più positiva del torneo di 
Wembley, abbiamo vinto, ma 
soprattutto abbiamo ritrovato 
il nostro Vialli, l'attaccante che 
sa essere sempre decisivo. Ho 
visto un Vialli con fame di cal
cio e di gol, un Vialli con tanta 
allegria, un Vialli che ha ritro
vato il sorriso e la voglia di bat
tersi, coprendo ogni angolo di 
campo, facendosi vedere dal 
compagni. In queste due parti
te a Wembley ha provato cose 
che in azzurro, ai mondiali, 
non avrebbe nemmeno Ionia-
.riamente pensato di tentare. Il 
motivo e semplice: qui, da noi, 
è considerato un campione, 
tutti abbiamo fiducia in lui. e il 
nostro leader». 

Vialli, ancora Vialli, sempre 
Vialli. Tutti nella Sampdoria 
parlano di lui, della sua rina
scita. Boskov, il padre-allena
tore, Mancini e Pagliuca, i suoi 
fratelli blucerchiati accompa
gnatori in azzurro. La Sampdo
ria, un mondo diverso, dove il 
valore amicizia è al primo po
sto nello spogliatoio. La gran
de famiglia blucerchiata, se ne 
e parlato per tanto tempo, può 
sembrare un luogo comune, 
ma è alla base di ogni succes

so sampdoriano, in Italia e in 
Europa. Vialli ha fallito al mon
diale, è tornato distrutto da 
quella che alla vigilia sembra
va dovesse essere l'avventura 
sportiva della sua vita. Ha pati
to al punto la caduta dal piedi
stallo da annunciare, il giorno 
del raduno, un lunghissimo si
lenzio stampa, fino a novem
bre. «Quest'anno - aveva detto 
- ho intenzione di parlare po
co, il mio rapporto con la 
stampa e stato troppo intenso 
e si è deteriorato. Meglio Inter
rompere per un po'». Sintomi 
di sconforto. La faccia da cane 
bastonato, emblema di una 
grande sconfitta, soprattutto a 
livello psicologico. La famiglia 
perù si è stretta attorno a lui, i 
compagni lo hanno aiutato, 
non al Ciocco (Vialli ha godu
to di un supplemento di ferie e 
ha saltato per intero il ritiro), 
ma a Londra, dove il gruppo è 
tornato compatto. Ha ritrovato 
il suo ambiente e subito l'anti
co splendore. Una metamorfo
si immediata, non più l'attac
cante abulico dei tempi recen
ti, ma il protagonista di un pas
sato più remoto, quello tinto di 
blucerchiato. Di nuovo super-
Vialli, proprio a Wembley, nel 

tempio, per dirla alla Boskov, 
del calcio mondiale. Un gol al 
Real Sociedad per festeggiare 
il suo debutto stagionale, 
un'altra buona prova il giorno 
dopo con l'Arsenal. Fuori è 
sempre lo stesso di quindici 
giorni fa, ha mantenuto la pro
messa, continua il silenzio 
stampa. Ma dentro al campo è 
un nuovo Vialli, anzi un Vialli 
che sa d'antico, quello capace 
di trascinare l'Italia nella quali
ficazione alla fase finale degli 
Europei '88 e la Sampdoria al
la conquista di tre Coppe Italia 
e una Coppa delle Coppe. 

Il Sunday Times, il popolare 
quotidiano londinese, ieri mat
tina titolava: «L'Arsenal spaz
zato via dai suo! terribili gemel
li». Boskov gongolava guardan
do i suol alfieri, i resuscitati 
Mancini (eletto dalla stampa 
britannica miglior giocatore 
del torneo) e Vialli. Ora il tec
nico aspetta solo Mlkhaili-
chenko, sbarcato ieri in Italia 
con la nazionale sovietica, che 
conoscerà i suoi futuri compa
gni sabato, in occasione dell'a
michevole genovese fra Samp
doria e Urss. Per far si che il 
suo grido «siamo da scudetto» 
non sia solo frutto del suo tra
dizionale e incontenibile otti
mismo. 

Maradona a Napoli 
«Vacanze per dimagrire» 
Diego Armando Maradona, ieri pomeriggio, è tornato 
a Napoli per la prima volta dopo la conlusione dei 
mondiali. Proveniente da Miami, dove ha trascorso un 
periodo di vacanza, ha evitato l'abbraccio dei tifosi 
che l'aspettavano all'aereoporto di Capodichino, uti
lizzando un'uscita secondaria. Più tardi, s'è affacciato 
dal balcone della sua abitazione: «Non volgio parlare 
di calcio. Fino al 20 agosto non voglio pensarci». 

ENRICO CONTI 

• • NAPOLI. Maradona è di 
nuovo sul suolo italiano. Tor
na in una domenica parec
chio estiva di caldo bollente. 
Trentacinque giorni fa, la 
notte della sconfitta subita 
nella finale di Coppa del 
Mondo, era un signore ar
gentino molto offeso. Ha di
menticato, Non c'è traccia di 
livore: cerca di rientrare nei 
panni di capitano del Napoli 
senza dare nell'occhio. O 
gliel'ha chiesto la società, o 
ha capito lui. Le parole che 
spese per i tifosi italiani il 
giorno dopo la finale dell'O
limpico, hanno lasciato trac
ce profonde. Lo sa e dice che 
no, non vuol tornare su quei 
discorsi. E' in vacanza, reste
rà in vacanza. Vuol riposarsi. 
Deve riposarsi e sorridere. Fa 
caldo, suda, si affaccia sul 
balcone. C'è un po' di confu
sione in via Scipione Capece: 
Maradona è tornato. 

La cronaca del ritomo ini
zia alle 14, aereoporto di Ca
podichino: il volo 640 Air 
France proveniente da Parigi 
è puntuale. Maradona viene 
da Miami. Un posto per fare 
baldoria e non leggere i gior
nali italiani. Lo aspettano tre
cento tifosi. Bandiere e sciar
pe, cori. Per loro è rimasto 
Diego. Non è mai cambiato, 

nemmeno quando tomo qui 
con l'Argentina per incontra
re, semifinale mondiale, l'Ita
lia. Sempre rimasto un mito, 
un Dio con i capelli ricci e 
neri che con il pallone fa 
quel che crede. Sempre ri
masto il capitano del loro 
Napoli. La notizia che all'in
gresso dello scalo ci sono un 
mucchio di tifosi ad aspettar
lo è una notizia rassicurante. 
Sapeva che sarebbe succes
so questo, ma un conto è im
maginarle le cose, un conto è 
vederle. 

Lui vede da lontano. Deci
de che per rientrare nella sua 
città è comodo il solito drib
bling. S'è fatto portare la Mer
cedes bianca sulla pista. Per 
il signor Diego niente dogana 
e niente abbraccio dei tifosi. 
Sale in macchina e accelera. 
E' fuori l'aereoporto, entra a 
Napoli, in pochi minuti, 

Nelle vie del centro trova 
sole a picco, gli odori di sem
pre e sguardi amichevoli. 
Guida allegramente, sua mo
glie Claudia gioca con le 
bambine Dalmita e Gianni
na. La famiglia più amata di 
Napoli sta rientrando. Qual
cuno applaude. Più tardi, 
chiedono a Diego di affac
ciarsi. Vogliono rivederlo. 
C'è un certo bisogno impel-

La Ferrari di Mansell 
e la Benetton di Nannini 
tolte di gara da manovre 
scorrette in una fase cruciale 
Nell'incidente il pilota 
inglese rimane ferito: 
forse salta la prossima corsa 
tra vederlo alla guida della 
macchina a Spa, nel prossimo 
appuntamento del campiona
to mondiale. La sua assenza 
spalancherebbe le porte del
l'esordio al collaudatoré Gian
ni Morbldclli: esordio alla gui
da di una Ferrari, perché Mor-
bidelli, in campionato, ha già 
esordito, correndo le prime 
due gare, a Phoenix e San Pao
lo, al volante della Dallara di 
Emanuele Pirro, in quei giorni 
costretto a letto da un'epatite 
virale. 

Indignata e furente la Ferra
ri. Indignala e furente la Benet
ton, che è poi la scuderia che 
ha subito il maggior danno. 
Lunghi conciliaboli intercorro
no tra esponenti dì spicco del
le due scuderie. Ma la politica 
della moderazione ha il so
pravvento. Non ci sarà alcun 
reclamo, anche se tutti censu
rano il comportamento dei 
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due piloti della Mclarcn. So
prattutto di Senna. 

Trascinato sul banco degli 
imputati, Senna risponde con 
un sorriso serafico. Per lui, è 
giornata di festa, anche se si è 
dovuto accontentare di un se
condo posto. Ma il suo grande 
rivale, Alain Prosi, è rimasto a 
secco, non ha neppure finito la 
gara. C'è di che fregarsi le ma
ni. I dicci punti di vantaggio su 
Prosi restano, queir incidente 
con Nannini è un episodio 
che, tra quelche giorno, sarà 
già dimenticato. Lui. del resto, 
si sente con la coscienza a po
sto. «Quello era l'unico punto 
della pista dove potevo tentare 
il sorpasso. Avevo già provato 
nel giro precedente. Quando 
ho ripetuto la manovra, mi so
no dovuto allargare, finendo 
con le ruote sul cordolo. Ma 
penso che lui non mi abbia vi
sto, perciò ci siamo urtati». 

lente dei suoi occhi piccoli e 
vìvi, delle sue parole. Esce a 
piedi scalzi sul balcone che 
regala il panorama del golfo. 
Indossa jeans e maglietta. Al
za le mani. Può essere un sa
luto o una benedizione. 

Gli strillano anche: «Dai, 
Diego, dacci un'intervista». 
Lui fa segno di no con la te
sta. Insistono: «Ma come, sia
mo venuti da ogni parte d'Ita
lia interrompendo le nostre 
vacanze...». E lui, spiritoso: 
«Non ve l'ho mica chiesto io 
di interrompere le vacanze». 
C'è qualche minuto pieno di 
canti e dì applausi, di gente 
che ride felice. Tre tifose rie
scono a salire: sono amiche 
di Diego, portano su un ca
lendario, quando scendono 
lo mostrano eccitate: c'è la 
firma dell'argentino. 

•Ora mi avete visto, ma sia 
chiaro che fino al 20 agosto 
io resto in vacanza. Resto per 
conto mio, con mia moglie e 
i mici figli. Tranquillo, senza 
calcio». E' il saluto di Mara
dona. 

Trascorrerà il giorno di 
Ferragosto a bordo della sua 
barca, la «Dalmin», che gli fu 
regalata dal calcio Napoli 
qualche anno fa. Dicono che 
ha intenzione di ormeggiare 
al largo di Mergellina. Poi 
ospiterà nella palestra di ca
sa un assistente del dottor 
Chcnot, il titolare della clini
ca di Merano dove l'argenti
no si ricoverò due anni fa per 
dimagrire. C'è un program
ma dietetico già pronto per 
togliere grasso dal corpo di 
Maradona, per restituirgli 
una forma accettabile. Per 
farlo tornare un pò più Mara
dona. 

• CICLISMO. Llssone Cop
pa Agostoni 
• CICLISMO. L'Ala. Giro 
d'Olanda (tino al 18 agosto) 
• BASKET. Buenos Aires. 
Campionato mondiale (fino al 
19 agosto) 
• ATLETICA. Grosseto. Riu
nione internazionale 
• CALCIO. Genova. Coppa 
del Mediterraneo (tino al 14 
agosto) 
• TIRO A VOLO. Mosca. 
Campionati mondiali (tino al 
22 agosto) 

Gianni Bugno 

MERCOLEDÌ 15 
• ATLETICA. Zurigo. Grand 
Prix Ina» 
• CICLISMO. Varese. Tre 
Valli Varesine 

• CICLISMO. Legnano. 
Coppa Bernocchl 
• CICLISMO. Maebashl 
(Glap). Mondiali 

DOMENICA 19 
VENERDÌ 17 
• ATLETICA. Berlino. Gran 
Prix liiaf 

• AUTOMOBILISMO. Nur-
burgring (Rfg). Mondiale pro
totipi 
• ATLETICA. Colonia (Rtg), 
Grand Prix taa 
• CICLISMO. Zurigo. Gran 
Premio di Zurigo 
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